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Verbale di assemblea straordinaria di Società per Azioni

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemiladiciassette ed il giorno quattro del mese di settembre.

(4 settembre 2017)
Alle ore undici e minuti cinque.
In  Milano,  alla  via  Pompeo  Litta  n.  9,  presso  la  sede  della  società 
richiedente.
Avanti  me,  dottor  Lorenzo  Colizzi,  Notaio  in  Milano,  con  studio  alla  via 
Carducci n. 8, iscritto nel Ruolo di questo Collegio Notarile.

è presente il dottor:
Davide  Mantegazza nato a Milano il  21  gennaio  1965 domiciliato  per  la 
carica presso la sede della  società di  cui  appresso il  quale interviene al 
presente  atto,  non  in  proprio,  ma  nella  qualità  di  Vice  Presidente  del 
Consiglio di Amministrazione della:

"BIOERA S.P.A."
con  sede  in  Milano,  via  Pompeo  Litta  n.  9,  capitale  sociale  di  Euro 
13.000.000,00  i.v.,  numero  di  codice  fiscale  e  numero  di  iscrizione  al 
Registro delle Imprese di Milano 03916240371, partita IVA 00676181209, 
R.E.A. n. 1784826, società con azioni quotate presso Borsa Italiana S.p.A. 
(di seguito la "Società").
Il comparente, cittadino italiano, della cui identità personale io Notaio sono 
certo,  mi  chiede  di  ricevere  il  verbale  dell'assemblea  straordinaria  della 
Società, riunita in questo luogo, giorno e ora, in unica convocazione, per 
discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1. emissione di  un prestito obbligazionario convertibile  in azioni  ordinarie 
della Società cum warrant ai sensi dell’art. 2420-bis, comma 1, cod. civ. con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., 
per un importo complessivo massimo di Euro 3.000.000, suddiviso in sei 
tranche - delibere inerenti e conseguenti;
2. aumento del capitale sociale ai sensi dell’art. 2420-bis, comma 2, cod. 
civ., in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 
2441,  comma  5,  cod.  civ.,  a  servizio  della  conversione  del  prestito 
obbligazionario  convertibile  cum  warrant,  in  esenzione  dagli  obblighi  di 
pubblicazione di un prospetto informativo ai sensi dell’art. 57, comma 1, lett. 
(a) del
Regolamento Emittenti per un importo massimo di Euro 3.000.000 mediante 
emissione di  massime n.  7.200.000 azioni  ordinarie  -  delibere  inerenti  e 
conseguenti;
3.  emissione  di  warrant  da  assegnare  gratuitamente  ai  sottoscrittori  del 
prestito  obbligazionario  convertibile  cum  warrant  -  delibere  inerenti  e 
conseguenti;
4.  aumento  del  capitale  sociale,  in  via  scindibile  e  a  pagamento,  con 
esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., 
a  servizio  dell’esercizio  dei  warrant  per  un  importo  massimo  di  Euro 
1.500.000 mediante emissione di un numero massimo di azioni ricompreso 
nei limiti di cui al precedente punto (2);
5.  modifica  dell’articolo  6  dello  Statuto  sociale  -  delibere  inerenti  e 
conseguenti. 
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Il  comparente,  nella  sua  qualità,  stante  l'assenza  del  Presindente  del 
Consilgio di Amministrazione assume la presidenza dell'assemblea ai sensi 
dell'art. 14 dello statuto e con l'assistenza di me Notaio,
constata:
- che le azioni della Società sono quotate sul mercato MTA gestito da Borsa 
Italiana S.p.A. - segmento FTSE Italia Small Cap;
-  che  l’avviso  di  convocazione  della  presente  assemblea,  indetta  per  il 
seguente giorno alle ore 11:00 in questo luogo, in unica convocazione, è 
stato pubblicato sul sito internet della Società e sul quotidiano "il Giornale" 
in data 2 agosto 2017;
- che non è pervenuta alla società una richiesta di integrazione dell'ordine 
del giorno, ai sensi dell'art. 126-bis del d.lgs. n. 58/1998 ("TUF");
- che per il  Consiglio di Amministrazione sono presenti se stesso e l'ing. 
Canio Giovanni Mazzaro mentre hanno giustificato la loro assenza gli altri 
consiglieri;
-  che  per  il  Collegio  Sindacale  sono  presenti  il  dottor  Massimo Gabelli, 
Presidente  del  Collegio  Sindacale  e  la  dottoressa  Mara  Luisa  Sartori 
Sindaco effettivo, mentre gli altri membri hanno giustificato la loro assenza;
- che sono presenti, con funzioni ausiliarie, alcuni dipendenti e collaboratori 
della Società;
-  che il  capitale  sociale di  euro 13.000.000,00 è diviso in  n.  36.000.266 
azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale;
- che sono fino a questo momento presenti, in proprio o per delega, numero 
2 azionisti soggetti legittimati, rappresentanti numero 18.002.092 azioni, pari 
al 50,005% delle complessive numero 36.000.266 azioni;
- che per le azioni intervenute sono stati effettuati gli adempimenti previsti 
dalla legge e dai regolamenti;
-  che,  a  cura  del  personale  da  lui  autorizzato,  è  stata  accertata  la 
legittimazione dei presenti ad intervenire all'assemblea ed in particolare è 
stata verificata la rispondenza alle vigenti norme di legge e di statuto delle 
deleghe portate dagli intervenuti;
- che l'elenco nominativo dei soci partecipanti in proprio o per delega alla 
presente assemblea, con specificazione delle azioni possedute è riportato 
nel documento che si trova infra allegato al presente atto sotto la lettera "A" 
e che le deleghe rimangono depositate agli atti della Società;
- che sono stati regolarmente espletati gli adempimenti preliminari;
- che, secondo le risultanze del libro dei soci, integrate dalle comunicazioni 
ricevute ai sensi dell'articolo 120 TUF (e dalla normativa di riferimento) e da 
altre informazioni a disposizione, l’unico soggetto che detiene direttamente 
o indirettamente una partecipazione al capitale sociale superiore al tre per 
cento del capitale sociale sottoscritto, rappresentato da azioni con diritto di 
voto, è Biofood Italia S.r.l., con sede in via Palestro 6 Milano, REA: MI – 
1974308,  codice fiscale 11183241006, detentrice di n. 18.002.092 azioni 
pari al 50,01% del capitale sociale;
- che non vi sono patti parasociali relativi alla Società, facendo avvertenza 
che l’accordo parasociale sottoscritto in data 16 giugno 2013, così come 
modificato in data 10 gennaio 2014, 2 febbraio 2016, 5 luglio 2016 e - da 
ultimo - il 13 gennaio 2017, tra Biofood Italia S.r.l., azionista di maggioranza 
della  Società,  e  la  dott.ssa  Daniela  Garnero  Santanché,  azionista  di 
minoranza della Società per il tramite di D1 Partecipazioni S.r.l., ha cessato 



di avere efficacia a far data dal 22 giugno 2017;
Il  Presidente  dell'Assemblea  verificata  la  regolarità  della  costituzione, 
accertata l'identità  e la  legittimazione dei  presenti  intervenuti  di  persona, 
dichiara la presente assemblea, riunita in unica convocazione e idonea a 
trattare sugli argomenti posti all'ordine del giorno ai sensi di legge di statuto.

Discussione
Il Presidente viene autorizzato dagli  intervenuti a trattare degli  argomenti 
sopra indicati in maniera unitaria.
Il Presidente dell'assemblea espone agli intervenuti che negli ultimi mesi è 
stata  negoziata  con  Bracknor  Capital  Ltd.,  una  società  di  investimento 
costituita  sotto  la  legge  degli  Emirati  Arabi  Uniti  e  con  sede  a  Dubai 
(“Bracknor”),  una  possibile  operazione  di  emissione  di  un  prestito 
obbligazionario  convertibile  cum  warrant  riservata  alla  sottoscrizione  da 
parte di Bracknor, ovvero da parte di una società appartenente al gruppo 
Bracknor. 
Ad esito di tale negoziazione è stato perfezionato in data 1° agosto 2017 un 
accordo  di  sottoscrizione  (il  "Contratto  Bracknor")  i  cui  principali  termini 
saranno infra esposti e la cui emissione richiede necessariamente che la 
Società  deliberi  preliminarmente  un aumento di  capitale  al  servizio  della 
eventuale conversione delle obbligazioni convertibili e dei relativi warrant.
Il  Presidente  a  nome  del  Consiglio  di  Amministrazione  indica  come 
l'operazione in esame è finalizzata al perseguimento dei seguenti scopi:
(i) destinare,  nel  corso  del  prossimo  triennio,  adeguate  risorse  al 
rafforzamento della struttura operativa e amministrativa della Società anche 
in  vista  dei  previsti  sviluppi  in  termini  di  crescita  per  linee  esterne  ed 
espansione internazionale;
(ii) supportare il capitale circolante nell’ambito del piano di sviluppo; 
(iii) rafforzare la struttura finanziaria della Società nel breve/medio-lungo 
periodo; 
(iv) allargare  la  compagine  azionaria  in  caso  di  conversione  delle 
obbligazioni e di esercizio dei warrant; 
(v) reperire  nuove  risorse  finanziarie  che  possano  sostenere  ed 
incrementare lo sviluppo della Società; e
(vi) ottenere maggiore flessibilità finanziaria, anche in tempi brevissimi.
Il  Presidente  passa  quindi  a  descrivere  in  modo analitico  i  termini  e  le 
condizioni  del  contratto  di  investimento  negoziato  con  Bracknor  e  a 
riassumere le caratteristiche tecniche essenziali del prestito obbligazionario 
cum warrant disciplinato dallo stesso.
In  particolare  il  Presidente  richiama  l’attenzione  degli  intervenuti  sui 
seguenti punti:
1.            Natura del prestito   
Il prestito in esame ha la natura di prestito obbligazionario convertibile in 
azioni della Società cum warrant e quindi contestualmente all'emissione del 
prestito obbligazionario l'Assemblea dei soci sarà chiamata ad approvare un 
aumento  del  capitale  a  servizio  della  conversione  del  prestito 
obbligazionario e dei warrant ai sensi dell'art. 2441 comma 5 cod. civ. 
2.            Destinazione del prestito  
Il  prestito  sarà  riservato  alla  sottoscrizione  da  parte  Bracknor  o  di  una 
società appartenente al gruppo Bracknor.
3.            Importo  



Il prestito sarebbe di massimi Euro 3.000.000,00 (tremilioni).
4.            Obbligazioni  
Il prestito sarebbe suddiviso in obbligazioni nominali del valore unitario di 
Euro 10.000 (diecimila) ciascuna da emettere entro 18 mesi dalla data di 
esecuzione  del  Contratto  Bracknor  (la  "Long  Stop  Date"),  in  6  tranche, 
ognuna composta da n. 50 (cinquanta) obbligazioni (per 300 obbligazioni 
complessive) per un controvalore per ogni singola tranche di Euro 500.000 
(cinquecentomila).  Il  contratto  prevede  che  Bracknor  abbia  il  diritto  di 
chiedere l’emissione delle prime tre Tranche da parte della Società entro il 
termine della Long Stop Date.
E’ previsto in capo alla Società il diritto di chiedere l’estensione della durata 
della Long Stop Date per un ulteriore periodo di 12 mesi entro la scadenza 
della Long Stop Date.
5.            Durata  
Le obbligazioni appartenenti a ciascuna tranche avranno una durata di 12 
(dodici) mesi dalla data di emissione.
6.            Prezzo di emissione  
95% del valore nominale.
7.            Interessi  
Il prestito non è produttivo di interessi.
8.            Prezzo di conversione e rimborso delle obbligazioni  
Bracknor potrà richiedere la conversione di tutte o parte delle obbligazioni 
sulla base della seguente formula:
Numero di azioni = (CA/CP) di seguito (il “rapporto di conversione”) dove:
i. CA: valore nominale delle obbligazioni oggetto di conversione;
ii. CP: prezzo di conversione pari al 95% del Daily VWAP delle azioni della 
Società  più  basso registrato  nel  corso del  pricing  period antecedente  la 
conversione;
iii. Daily VWAP: in ciascun giorno di negoziazione il prezzo medio ponderato 
per i volumi di transazioni;
iv. Pricing period: periodo di 12 giorni di borsa aperta nel corso delle quali le 
azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni antecedenti la data di 
richiesta della conversione.
In sede di conversione delle obbligazioni verrà emesso un quantitativo di 
nuove  azioni  della  Società  calcolato  secondo  le  formule  del  contratto 
Bracknor.
Tuttavia a suo insindacabile giudizio, la Società avrà la facoltà di:
a)  consegnare solo  il  67% delle  nuove azioni  di  competenza di  ciascun 
obbligazionista;
b) corrispondere a ciascun obbligazionista un importo in contanti calcolato 
sulla base della seguente formula:
Conversion  Cash  Payment  =  (CA/CP)  X  Closing  VWAP  alla  data  di 
conversione, dove:
(i) CA: 33% del valore nominale delle obbligazioni oggetto di conversione;
(ii)  CP: prezzo di conversione pari al 95% Daily VWAP delle azioni della 
Società più basso registrato nel corso del pricing period antecedente la data 
di conversione;
(iii)  Daily  VWAP:  in  ciascun  giorno  di  negoziazione  il  prezzo  medio 
ponderato per i volumi di transazioni.
(iv) Pricing Period:  significa il  periodo di  12 giorni  di borsa aperta nel 



corso  dei  quali  le  azioni  della  Società  sono  ammesse  alle  negoziazioni 
antecedenti la data di richiesta della conversione.
9. Warrant
Con  decorrenza  dalla  terza  tranche  del  prestito  Bracknor,  a  fronte  di 
ciascuna  emissione,  avrà  diritto  a  ricevere  un  numero  di  warrant  (i 
“Warrant”) calcolato in misura tale da consentire alla Società di percepire in 
caso di integrale conversione dei Warrant (i) un corrispettivo pari al 150% 
del valore nominale delle obbligazioni per quanto riguarda la terza tranche e 
(ii) un corrispettivo pari al 50% del valore nominale delle obbligazioni per 
quanto riguarda le tranche successive alla terza. 
Il rapporto di esercizio è pari a 1:1 e attribuirà quindi ai portatori dei Warrant 
il  diritto di  ottenere una nuova azione della  Società per ciascun Warrant 
oggetto di conversione.
10. Commissioni
Il  Contratto  Bracknor  prevede l’impegno  della  Società  a  corrispondere a 
favore di Bracknor una commissione pari a Euro 165.000, da pagarsi, pro 
rata, all’emissione da parte della Società delle prime 3 tranche del prestito 
obbligazionario (i.e. Euro 55.000 ciascuna).
11.          Risoluzione  
Gli  impegni  assunti  dalla  Società  in  merito  alle  emissioni  delle  diverse 
tranche del  prestito obbligazionario  convertibile  cum warrant  ai  sensi  del 
contratto di investimento con Bracknor potranno essere risolti senza penali 
nel caso in cui il prezzo delle azioni della Società risulti, per almeno 5 giorni 
di borsa aperta consecutivi, inferiore dell’50% rispetto al prezzo registrato al 
temine della giornata borsistica in cui il contratto verrà perfezionato.
Inoltre la Società potrà risolvere anticipatamente il Contratto Bracknor senza 
penali dopo aver tirato la terza tranche del prestito.
Le Obbligazioni  e i  Warrant  saranno emessi  in  forma dematerializzata  e 
immessi nel sistema di gestione organizzato e gestito da Monte Titoli S.p.A.
Le Obbligazioni e i Warrant sono trasferibili a terzi nel rispetto delle “selling 
restrictions” previste nel contratto con Bracknor.
Il  Presidente dichiara agli  intervenuti che l’emissione delle Obbligazioni e 
dei Warrant non richiede la pubblicazione di alcun prospetto di offerta o di 
quotazione da parte della Società, avvalendosi la stessa dell’esenzione di 
cui all’art. 57, comma 1, lettera (a), del Regolamento Emittenti, ai sensi del 
quale  l’obbligo  di  pubblicazione  di  un  prospetto  non  si  applica 
all’ammissione alle negoziazioni di azioni che rappresentano, in un periodo 
di  12 mesi,  meno di una certa percentuale del numero delle  azioni  della 
medesima categoria già ammesse alla negoziazione nello stesso mercato 
regolamentato. Tale percentuale è attualmente pari al 20% a seguito delle 
modifiche introdotte dal Regolamento (UE) 2017/1129 del 14 giugno 2017. 
Come da esposizione del Presidente il Contratto Bracknor prevede che la 
Società  possa  richiedere  la  sottoscrizione  di  Obbligazioni  da  parte  di 
Bracknor  solo  nel  caso  in  cui  vi  sia  una  capienza  in  termini  di  azioni 
emettibili pari ad almeno il 150% (centocinquanta per cento) delle azioni che 
la Società dovrebbe emettere, sulla base dei valori in essere alla data della 
richiesta di emissione, al servizio degli obblighi di conversione. Il Contratto 
prevede inoltre che,  ove al  momento della  richiesta di  conversione delle 
Obbligazioni la Società non possieda un numero di azioni emettibili tale da 
soddisfare gli  obblighi  di  conversione senza violare i  limiti  dell’esenzione 



dalla  pubblicazione  dei  prospetti  informativi  sopra  descritti,  non  si  darà 
luogo alla conversione delle obbligazioni in capitale e conseguentemente i 
portatori delle Obbligazioni non oggetto di conversione avranno il diritto di 
richiedere  a  loro  discrezione  il  pagamento  in  denaro  delle  Obbligazioni 
richieste in conversione sulla base delle formule contrattualmente previste 
ovvero  mantenere  in  sospensione  le  richieste  in  essere  in  attesa  della 
possibilità per la Società di procedere con un nuovo aumento di capitale in 
esenzione.
Parimenti il Presidente da atto che anche per per quanto riguarda i Warrant 
è previsto che al verificarsi dell’ipotesi sopra descritta (ovvero l'ipotesi in cui 
la Società non possieda un numero di azioni emettibili tale da soddisfare gli 
obblighi  di  conversione  senza  violare  i  limiti  dell’esenzione  dalla 
pubblicazione  dei  prospetti  informativi)  le  richieste  di  esercizio  di 
conversione debbono intendersi sospese e che alle stesse la Società debba 
dare esecuzione solo nel momento in cui la stessa sarà in grado di emettere 
nuove azioni avvalendosi della predetta esenzione.
Il  Presidente,  esaurita  la  descrizione  dei  termini  e  delle  condizioni  della 
proposta  emissione  di  obbligazioni  convertibili  cum  warrant,  ricorda  agli 
intervenuti  che il  prestito,  ove emesso, è destinato ad avere la natura di 
prestito  convertibile  sia  cum  sia  ex  warrant  e  conseguentemente 
l'Assemblea dei Soci in questa sede è chiamata a deliberare due aumenti di 
capitale,  a  pagamento  e  in  via  scindibile,  con  esclusione  del  diritto  di 
opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., il primo a servizio del 
prestito obbligazionario convertibile cum warrant per un importo massimo 
pari  all’importo  del  prestito  obbligazionario,  riservato  esclusivamente  e 
irrevocabilmente  a  servizio  della  conversione  del  prestito  e  quindi  per 
massimi  Euro  3.000.000,00,  il  secondo  a  servizio  della  conversione  dei 
warrant riservato esclusivamente e irrevocabilmente a servizio dell'esercizio 
della  conversione  dei  warrant  e  quindi  per  massimi  Euro  1.500.000,00 
comprensivo di soprapprezzo.
Il  Presidente  ricorda  che  la  destinazione  dei  titoli  obbligazionari,  rivolta 
unicamente alla società Bracknor, è dovuta dalla complessità degli stessi, 
dalla volontà di  garantire il  buon esito dell'operazione in tempi brevi e di 
allargare la compagine azionaria in caso di conversione delle obbligazioni 
e/o dell'esercizio dei warrant.
Il Presidente ricorda che, per approvare l’aumento di capitale a servizio del 
prestito  obbligazionario  cum  warrant,  in  base  all'articolo  2441  cod.  civ. 
comma 6 e all'art. 158 del D.lgs. n. 58/1998 comma 1, è stata predisposta 
da parte del Consiglio di Amministrazione un'apposita relazione illustrativa 
riportante i  criteri  di  determinazione del  prezzo di  emissione delle  nuove 
azioni e oggetto del parere positivo da parte della Società di Revisione Ria 
Grant  Thornton  S.p.A.  sulla  congruità  del  criterio  di  determinazione  del 
prezzo di emissione delle azioni da parte della Società; le predette relazioni 
si trovano infra allegate al presente verbale rispettivamente sotto le lettere 
"B"  e  "C".  Come  indicato  dal  Presidente  la  relazione  del  Consiglio  di 
Amministrazione e il parere della società di revisione sono stati oggetto di 
pubblicazione e deposito nei modi e termini di legge fatta eccezione per le 
comunicazioni di cui al primo comma dell'art. 158 del TUF a favore della 
società di revisione per il quale la medesima società ha rinunciato ai termini 
di  legge  come  da  dichiarazione  che  rimane  depositata  negli  atti  della 



Società.
Il Presidente del Consiglio attesta che il capitale sociale sottoscritto risulta 
interamente versato e che la società non si trova in una posizione di cui agli 
artt. 2446 e 2447 cod. civ.;
Il Presidente invita quindi l'assemblea a deliberare su quanto all'ordine del 
giorno;  l'assemblea  preso  atto  di  tutto  quanto  comunicato,  con  il  voto 
espresso in maniera palese dai soci secondo l’accertamento compiuto dal 
Presidente, all'unanimità,

delibera
a) di approvare l'emissione di un prestito obbligazionario convertibile in 
azioni  ordinarie della  Società cum warrant  ai  sensi dell’articolo  2420-bis, 
comma 1 cod.  civ.  con esclusione del  diritto di  opzione ai  sensi  dell’art. 
2441,  comma 5,  cod.  civ.,  non  destinato  alla  quotazione  in  un  mercato 
regolamentato,  riservato  alla  sottoscrizione  da  parte  di  Bracknor  e  di 
importo nominale pari a massimi Euro 3.000.000,00 (tremilioni)  avente le 
caratteristiche descritte in narrativa e di cui al Contratto Bracknor approvato 
dal Consiglio di Amministrazione della Società nell’adunanza del 25 luglio 
2017;
b) di  aumentare  il  capitale  sociale  in  denaro,  a pagamento e in  via 
scindibile con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 
5,  cod.  civ.,  a  servizio del  prestito  obbligazionario  convertibile  di  cui  alla 
precedente delibera per un importo complessivo massimo di nominali Euro 
3.000.000,00 (tremilioni) da liberarsi in una o più volte, mediante emissione 
di  massime di  numero 7.200.000 (settemilioniduecentomila)  nuove azioni 
ordinarie  della  Società  aventi  le  medesime  caratteristiche  delle  azioni 
ordinarie in circolazione, stabilendo che il numero delle azioni da emettere 
dovrà essere fissato di volta in volta in base al meccanismo previsto nel 
Contratto Bracknor e come indicato altresì  in narrativa;
c) di approvare l'emissione di warrant, non destinati alla quotazione in 
un mercato regolamentato, da assegnare gratuitamente ai sottoscrittori del 
deliberato  prestito  obbligazionario  convertibile  cum  warrant  aventi  le 
caratteristiche descritte in narrativa;
d) di  aumentare  il  capitale  sociale  in  denaro,  a pagamento e in  via 
scindibile con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 
5, cod. civ., a servizio dei warrant per un importo complessivo massimo di 
nominali Euro 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila) da liberarsi in una o 
più  volte,  mediante  emissione  di  azioni  ordinarie  della  Società  aventi  le 
medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione e ricompresi 
nei limiti di cui alla precedente lett. "c", stabilendo che il numero delle azioni 
da emettere dovrà essere fissato di volta in volta in base al meccanismo 
previsto nel Contratto Bracknor e come indicato altresì in narrativa;
e) di modificare a fronte di quanto deliberato l'art. 5 dello statuto sociale 
inserendo un nuovo ultimo comma avente il seguente tenore letterale:
"In data 4 settembre 2017 l’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato di 
aumentare il capitale sociale, in denaro con esclusione del diritto di opzione 
ai sensi dell’articolo 2441, comma 5, cod. civ., per (i) un importo massimo di 
Euro 3.000.000,00 a servizio del prestito obbligazionario convertibile cum 
warrant  e  (ii)  un  importo  massimo  di  Euro  1.500.000,00  a  servizio  dei 
warrant  assegnati  gratuitamente  ai  sottoscrittori  del  predetto  prestito 
obbligazionario convertibile cum warrant" fermo il resto;



f) di approvare conseguentemente il nuovo testo di statuto sociale che 
si allega al presente atto sotto la lettera "D" il quale recepisce quanto sopra 
deliberato dando altresì atto che non è riportato nello statuto il precedente 
ultimo comma dell'articolo 5 in quanto le operazioni  riportate nel  comma 
predetto risultano ormai scadute;
g) di  demandare  al  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione  e 
all'Amministratore Delegato pro tempore in via disgiunta tra loro il compito di 
predisporre,  negoziare  e  stipulare  ogni  negozio  o  accordo  o 
documentazione  di  altro  genere  pubblico  o  privato,  comunicazioni  e 
certificazioni,  necessari  od  opportuni  per  l'emissione  del  prestito  e  il 
completamento  dell’operazione,  l’assunzione  dell’impegno  di  garanzia  e 
collocamento,  le  prescritte  comunicazioni,  i  dovuti  adempimenti  civilistici, 
amministrativi  e  fiscali;  ivi  inclusi  i  certificati  rappresentativi  delle 
obbligazioni, predisporre, modificare e presentare alle competenti Autorità 
ogni  domanda,  istanza,  documento,  nonché  svolgere  ogni  e  qualsiasi 
adempimento e/o attività necessari e/o opportuni, richiesti per l’emissione 
del prestito obbligazionario, svolgere presso il Registro delle Imprese tutte 
le  pratiche  conseguenti  alle  deliberazioni  come  sopra  assunte  e  per 
apportare alle deliberazioni stesse quelle varianti, aggiunte e soppressioni 
(che  non  modifichino  sostanzialmente  il  contenuto  della  delibera)  che 
venissero eventualmente richieste in sede di  iscrizione nel Registro delle 
Imprese.

-.-.-.-.
Più  null'altro  essendovi  da  deliberare  e  nessun  altro  avendo  chiesto  la 
parola  il  Presidente  dichiara  chiusa  l'assemblea  alle  ore  undici  e  minuti 
venticinque.
Su  richiesta  del  Presidente  si  allegano  al  presente  atto  i  seguenti 
documenti:
"A" elenco degli azionisti intervenuti;
"B" relazione del Consiglio di Amministrazione;
"C" parere della Società di Revisione;
"D" statuto.
Si omette la lettura di quanto allegato per espressa volontà del comparente. 
Le spese del presente atto sono a carico della Società.
Il presente atto scritto in parte di mio pugno e in parte con sistemi elettronici 
da persona di  mia fiducia è composto da ventuno pagine per sei fogli  e 
viene da me Notaio letto al comparente il quale lo approva perché conforme 
alla sua volontà. Sono le ore undici e trenta.
Davide Mantegazza

Lorenzo Colizzi

 
 

 

















































































Certifico io sottoscritto dottor Lorenzo Colizzi, Notaio in Milano, mediante apposizione al presente 
file della mia firma digitale, che la presente copia redatta su supporto informatico è conforme al 
documento originale analogico nei miei rogiti firmato a norma di legge.
Milano, 18 settembre 2017.
File firmato digitalmente dal Notaio Lorenzo Colizzi
 


